
TAR LAZIO – NESSUN AUTOMATISMO PER RISARCIMENTI DA MOBBING 
a cura di 

Marco Perelli Ercolini 
 

Ora è più difficoltoso il risarcimento del danno biologico da mobbing. Infatti il Tar Lazio con la 
sentenza numero 5454 del 4 luglio 2005 ha annullato la circolare 71/03 dell’INAIL sul risarcimento 
del danno alla salute ricollegabile alle “costrittività  organizzative prodotte sul luogo di lavoro”. 
Svuotamento delle mansioni, controlli eccessivi, inattività forzata, trasferimenti ripetuti e 
ingiustificati sono tutti comportamenti del datore di lavoro illegittimi e censurabili (mobbing) che 
però non possono rientrare, secondo i giudici del Tar Lazio, nel cosiddetto -rischio tutelato- coperto 
dall’INAIL, ma per l’indenizzo dovrà essere accertato, caso per caso, il nesso di causalità fra la 
condotta illecita e  lo stato morboso denunciato dal dipendente.  
 

 
 


